
 
Solenni Celebrazioni in onore della  

BEATA VERGINE DI SAN LUCA 

LODI MATTUTINE 



In occasione delle Celebrazioni in onore della Beata Vergine di San Luca sono 
sospese in Cattedrale le feste e le memorie dei Santi (eccetto eventualmente 
quelle mariane) e si celebra sempre la festa della Beata Vergine Maria. 
Vengono qui proposti gli schemi quotidiani per le Lodi Mattutine.  
I testi provengono dalla Liturgia delle Ore, dal Proprio della Chiesa di Bologna 
e da Propri di ordini e congregazioni religiosi, debitamente approvati.  
Per opportuna varietà, sono disposti i salmi del giorno corrente del salterio, 
tranne che quando espressamente prescritta la salmodia festiva. 
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INNI DELLA BEATA VERGINE MARIA 

1 O DONNA GLORIOSA 

2 AVE SPERANZA NOSTRA 
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1. O Donna gloriosa, 
alta sopra le stelle, 
tu nutri sul tuo seno 
il Dio che ti ha creato. 

2. La gioia che Eva ci tolse 
ci rendi nel tuo Figlio 
e dischiudi il cammino 
verso il regno dei cieli.

3. Sei la via della pace, 
sei la porta regale: 
ti acclamino le genti 
redente dal Signore. 

4. A Dio Padre sia lode, 
al Figlio ed al Santo Spirito, 
che ti hanno adornata 
di una veste di grazia. Amen.

1. Ave, speranza nostra,  
ave, benigna e pia,  
ave, piena di grazia,  
o Vergine Maria.  

2. Ave, fulgida rosa,  
roveto sempre ardente,  
ave, pianta fiorita 
dalla stirpe di Iesse.  

3. Come serena splende 
la tua luce, o Maria,  
alba chiara e radiosa 
della nostra salvezza! 

4. In te vinta è la morte,  
la schiavitù è redenta,  
ridonata la pace,  
aperto il paradiso.  

5. O Trinità santissima,  
a te l'inno di grazie,  
per Maria nostra Madre,  
nei secoli dei secoli. Amen. 



3 O DONNA GLORIOSA (FRISINA) 

 
2. Quel che Eva ci tolse ce lo rendi nel Figlio 
e dischiudi il cammino verso il regno dei cieli. 
In te, Madre di luce, gioisce il mondo. 

3. Sei la via della pace, sei la porta regale. 
Ti acclaman le genti dal tuo Figlio redente. 
A te, dolce Regina, guardano i popoli. 

4. A Dio Padre sia lode e al Figlio Signore 
e allo Spirito Santo sia gloria per sempre: 
d'una veste di grazia t'hanno adornata. 

4 FIGLIA DI SION 
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2. Sposa fedele, votata a Dio solo, 
sei come giglio cresciuto tra le spine,  
lui è l'Amato che colma il tuo cuore:  
la nostra vita rivesti del suo amore. 

3. Madre feconda, che ami i tuoi figli, 
a noi donata da Cristo sulla croce, 
noi ti accogliamo, tesoro più prezioso:  
genera in noi la vita della grazia. 

4. Regina mite, che vegli su di noi, 
donaci sempre la tua protezione;  
stella del mare, che orienti i naviganti,  
i tuoi fratelli conduci su nel cielo. 

5. Eterno Padre, tu l'hai creata e scelta,  
Gesù Signore, in lei hai preso carne,  
Spirito Santo, l'hai resa tutta bella, 
a voi la gloria cantiamo per Maria. Amen



5 ECCOMI SONO L’ANCELLA DI DIO (Turoldo) 

 

1. «ECCOMI, SONO L'ANCELLA DI DIO, 
in me si compia la tua parola». 
Tu sei la terra obbediente, Maria, 
la creazione che ama e adora. 

2. Tu sei la figlia fedele di Sion, 
radice santa che genera il fiore 
da tutti atteso invocato sperato, 
fiore di luce nel nostro deserto. 

3. Così la Chiesa ogni giorno ripeta 
queste parole dell'umile Serva, 
e tornerà tutto come all'origine 
quando Iddio camminava nell’Eden. 

4. Sia gloria al Padre  
 al Figlio allo Spirito, 
che dal principio han rifatto le cose: 
Dio ci ha dato una Vergine Madre, 
bellezza intatta di tutto il creato. 
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6 Altro inno con la stessa melodia: 
1. OR CI FIORISCA DAL CUORE UN CANTO  
come un dono da offrirti, o madre:  
tu hai persuaso tuo Figlio a compiere  
il primo segno alle nozze di Cana.  

2. Dicesti attenta: «Non hanno più vino».  
Da allora l’occhio tuo vede per primo  
sparir la gioia dai nostri conviti, 
ma ora tu sai e puoi comandare.  

3. Sì, non abbiamo più vino, o madre!  
Gioia non hanno i nostri amori, 
è senza grazia la nostra fortuna,  
pure le feste non hanno più fede!  

4. Per la sua fede nell’ora di Cristo  
noi a te, Padre, rendiamo la gloria:  
tu d’altro vino del Figlio ci sazi,  
vino ch’è Spirito, nostra ebbrezza.  



7 HAI CREDUTO ALLA STORIA 
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1. Hai creduto alla Storia: 
alle fedeli promesse del Padre, 
ai patriarchi, alla legge, ai profeti:  
tutto cantava l’evento di Cristo! 
Madre dei viventi, Vergine fedele,  
donaci la gioia di credere con te!

2. Hai creduto alla Vita: 
meravigliosa vicenda di Dio 
scritta nel cuore e in carne di Vergine,  
per generare i mortali all’eterno. 
Madre dei viventi, Vergine fedele,  
donaci la gioia di credere con te! 

3. Hai creduto al tuo Figlio: 
quando cresceva come uno di noi,  
quando parlava l’eterna parola,  
quando moriva tradito su un legno 
Madre dei viventi, Vergine fedele,  
donaci la gioia di credere con te!

4. Hai creduto alla Pasqua: 
dopo la croce risplende la luce,  
che ti fa Madre di tutti per sempre,  
china sui passi di ogni tuo figlio. 
Madre dei viventi, Vergine fedele,  
donaci la gioia di credere con te! 



8 O GLORIOSA DOMINA

 

Inno di San Venanzio Fortunato (530-607) 1. O gloriosa Signora, che t’innalzi sopra le 
stelle, tu nutri col tuo seno Chi nella provvidenza ti creò. 2. Ciò che Eva purtroppo ci 
tolse tu ridoni per mezzo del Figlio tuo; come pallide stelle si avanzino i poveri; si è 
aperta una finestra nel cielo. 3.  Tu sei la porta del Re del cielo, la porta di una fulgida 
luce; o genti redente, applaudite alla vita data dalla Vergine. 4.  Sia gloria al Padre, al 
Paraclito, e al Figlio tuo, i quali ti rivestirono di un abito meraviglioso di grazia. Amen. 
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VI DOMENICA DI PASQUA 
Inno 

 
1. Mio Signore, gloria a te! 
Tu, risorto, per noi 
vivo seme della Pasqua, 
Dio della vita! 
2. Mio Signore, lode a te! 
Tu, Parola, doni a noi 
la speranza del perdono, 
Dio di salvezza! 

1 ant. Celebrate il Signore perché in eterno  è la sua misericordia, alleluia.

 
  

SALMO 117   Canto di gioia e di vittoria 
Celebrate il Signore, perché è buono; * 
 perché eterna è la sua misericordia.  
Dica Israele che egli è buono: * 
 eterna è la sua misericordia.  
Lo dica la casa di Aronne: * 
 eterna è la sua misericordia.  
Lo dica chi teme Dio: * 
 eterna è la sua misericordia.  
Nell'angoscia ho gridato al Signore, * 
 mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.  
Il Signore è con me, non ho timore; * 
 che cosa può farmi l'uomo?  
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3. Mio Signore, grazie a te! 
Tu, fratello, sei con noi 
nella festa del tuo dono, 
Dio dell’amore! 
4. Mio Signore, vieni! 
Camminiamo incontro a te 
nei sentieri del tuo Regno, 
Dio della luce! 



Il Signore è con me, è mio aiuto, * 
 sfiderò i miei nemici.  
E' meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nell'uomo.  
E' meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nei potenti.  
Tutti i popoli mi hanno circondato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
Mi hanno circondato come api, † 
come fuoco che divampa tra le spine, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 
 ma il Signore è stato mio aiuto.  
Mia forza e mio canto è il Signore, * 
 egli è stato la mia salvezza.  
Grida di giubilo e di vittoria, * 
 nelle tende dei giusti:  
la destra del Signore ha fatto meraviglie, † 
la destra del Signore si è alzata, * 
 la destra del Signore ha fatto meraviglie.  
Non morirò, resterò in vita * 
 e annunzierò le opere del Signore.  
Il Signore mi ha provato duramente, * 
 ma non mi ha consegnato alla morte.  
Apritemi le porte della giustizia: * 
 entrerò a rendere grazie al Signore.  
E' questa la porta del Signore, * 
 per essa entrano i giusti.  
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,  
 perché sei stato la mia salvezza.  
La pietra scartata dai costruttori * 
 è divenuta testata d'angolo;  
ecco l'opera del Signore: * 
 una meraviglia ai nostri occhi.  
Questo è il giorno fatto dal Signore: * 
 rallegriamoci ed esultiamo in esso.  
Dona, Signore, la tua salvezza, * 
 dona, Signore, la tua vittoria!  

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 
 Vi benediciamo dalla casa del Signore;   
Dio, il Signore è nostra luce. † 
Ordinate il corteo con rami frondosi * 
 fino ai lati dell'altare.  
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 
 sei il mio Dio e ti esalto.  
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Celebrate il Signore, perché è buono: * 
 eterna è la sua misericordia. 
Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant. Alleluia, alleluia, alleluia.

   
CANTICO Dn 3, 52-57   Ogni creatura lodi il Signore 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi †  
e siedi sui cherubini, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli.  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, * 
 R. degno di lode e di gloria nei secoli. 
Si ripete l’antifona. 

3 ant.  Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Alleluia.

 
SALMO 150   Ogni vivente dia lode al Signore  

Lodate il Signore nel suo santuario, * 
 lodatelo nel firmamento della sua potenza.  
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Lodatelo per i suoi prodigi, * 
 lodatelo per la sua immensa grandezza.  
Lodatelo con squilli di tromba, * 
 lodatelo con arpa e cetra;  
lodatelo con timpani e danze, * 
 lodatelo sulle corde e sui flauti.  
Lodatelo con cembali sonori, † 
lodatelo con cembali squillanti; * 
 ogni vivente dia lode al Signore. 
Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura Breve   At 3, 13-15 
Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il 
suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre 
egli aveva deciso di liberarlo (Es 3, 6; Is 52, 13); voi invece avete rinnegato il 
Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino e avete ucciso 
l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo 
testimoni. 

Responsorio Breve 
I discepoli videro il Signore, * alleluia, alleluia. 
I discepoli videro il Signore, alleluia, alleluia. 
E furono pieni di gioia. 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
I discepoli videro il Signore, alleluia, alleluia. 

Ant. al Ben. Io pregherò il Padre mio ed egli vi darà un altro Consolatore, 
alleluia. 

 

Invocazioni 
Rivolgiamo la comune preghiera a Dio Padre onnipotente, che ha risuscitato il 
Cristo, costituendolo capo e salvatore nostro: 
R.  Risplenda su di noi la gloria del Cristo. 

O Padre santo, che hai innalzato il tuo Figlio dalla morte alla gloria, fa' che 
passiamo dalle tenebre del peccato alla tua ammirabile luce. R. 

Ci hai salvati mediante la fede, fa' che viviamo in modo coerente il nostro 
battesimo. R. 
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Ci inviti a guardare in alto dove Cristo siede alla tua destra, aiutaci a vincere le 
suggestioni del male. R.

La nostra vita sia nascosta in Cristo, e risplenda al mondo come annunzio dei 
cieli nuovi e della terra nuova. R.

Padre nostro.  

Orazione 
Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia 
in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della 
Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore. 

LUNEDI 
Inno della beata Vergine Maria 

1 ant.

  
SALMO 41   Desiderio del Signore e del suo tempio 

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, * 
 così l'anima mia anela a te, o Dio.  
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: * 
 quando verrò e vedrò il volto di Dio?  
Le lacrime sono mio pane giorno e notte, * 
 mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?».  
Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: † 
attraverso la folla avanzavo tra i primi * 
 fino alla casa di Dio,  
in mezzo ai canti di gioia * 
 di una moltitudine in festa.  
Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi?  
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio.  
In me si abbatte l'anima mia; † 
 perciò di te mi ricordo * 
dal paese del Giordano e dell'Ermon,  
 dal monte Mizar.  
Un abisso chiama l'abisso  
 al fragore delle tue cascate; * 
tutti i tuoi flutti e le tue onde 
 sopra di me sono passati.  
Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, † 
di notte per lui innalzo il mio canto: * 
 la mia preghiera al Dio vivente.  
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Dirò a Dio, mia difesa: † 
«Perché mi hai dimenticato? * 
 Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».  
Per l'insulto dei miei avversari  
 sono infrante le mie ossa; * 
essi dicono a me tutto il giorno:  
 «Dov'è il tuo Dio?». 

Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi?  
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio.  
Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant. Gesù Cristo, ieri e oggi, è lo stesso nei secoli, alleluia.

 

CANTICO Sir 36, 1-5. 10-13   Preghiera per il popolo santo di Dio 

Abbi pietà di noi, Signore Dio dell’universo e guarda, * 
 infondi il tuo timore su tutte le nazioni.  
Alza la tua mano sulle nazioni straniere, * 
 perché vedano la tua potenza.  
Come ai loro occhi ti sei mostrato santo in mezzo a noi, * 
 così ai nostri occhi mostrati grande fra di loro.  
Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto * 
 che non c'è un Dio fuori di te, Signore.  
Rinnova i segni e compi altri prodigi, * 
 glorifica la tua mano e il tuo braccio destro. 
Raduna tutte le tribù di Giacobbe, * 
 rendi loro il possesso come era al principio.  
Abbi pietà, Signore, del popolo chiamato con il tuo nome, * 
 di Israele che hai trattato come un primogenito. 
Abbi pietà della città tua santa, * 
 di Gerusalemme tua dimora.  
Riempi Sion del tuo splendore, * 
 il tuo popolo della tua gloria 
Gloria. Si ripete l’antifona. 
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3 ant.

 

SALMO 18 A    Inno al Dio creatore 
I cieli narrano la gloria di Dio, * 
 e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.  
Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 
 e la notte alla notte ne trasmette notizia.  
Non è linguaggio e non sono parole * 
 di cui non si oda il suono.  
Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 
 e ai confini del mondo la loro parola.  
Là pose una tenda per il sole † 
che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 
 esulta come prode che percorre la via.  
Egli sorge da un estremo del cielo † 
e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: * 
 nulla si sottrae al suo calore.  
Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura breve         Ap.  12, 3a. 4cd. 5-6a 
Apparve un segno nel cielo: un enorme drago rosso si pose davanti alla donna 
che stava per partorire, per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un 
figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro; e il 
figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel 
deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio. 

Responsorio breve 
Salve, o Vergine, madre della Chiesa. * Alleluia, alleluia. 
Salve, o Vergine, madre della Chiesa. * Alleluia, alleluia. 
Soccorri i tuoi figli, che lodano il Signore. 
* Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Salve, o Vergine, madre della Chiesa. Alleluia, alleluia. 

Ant. al Ben. Erano perseveranti nella preghiera unanime 
         con Maria, Madre di Gesù, alleluia!
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Invocazioni 
Maria, Madre di Cristo Signore, risplende nel cammino del popolo di Dio come 
segno di sicura speranza e di consolazione. Benediciamo Dio che l’ha voluta 
collaboratrice nell’opera della salvezza, e preghiamo: 
R.  Maria, aiuto dei cristiani, interceda per noi. 

O Padre, hai fatto di Maria la nuova Eva, la donna vestita di sole, vittoriosa del 
serpente: ci dia coraggio e speranza nelle lotte che dobbiamo sostenere contro 
il male. R. 

Hai fatto di Maria la nuova Giuditta, liberatrice del suo popolo, benedetta fra 
tutte le donne: aiuti il popolo cristiano a conservare la fede in mezzo alle prove 
della vita. R. 

Hai fatto di Maria la nuova Ester, regina bella e pia, pronta ad intercedere per la 
salvezza del suo popolo: guidi la Chiesa a superare ogni insidia che incontra nel 
suo cammino. R. 

Hai fatto di Maria la difesa del popolo cristiano in momenti difficili della sua 
storia: assista anche oggi il successore di Pietro e i vescovi in comunione con lui 
a superare ogni pericolo contro i valori cristiani. R.

Hai fatto di Maria, mistica sposa dello Spirito Santo, la madre del tuo popolo in 
cammino: sostenga e renda feconda l’opera educativa dei genitori, degli 
insegnanti e dei catechisti. R 

Padre nostro. 

Orazione 
Signore, Dio nostro, che nella Vergine Maria  ci hai dato un modello di somma 
umiltà e di carità sublime,  fa’ che la tua Chiesa si consacri con pari dedizione 
alla tua gloria e al servizio dell’uomo  e diventi per tutti i popoli segno e 
strumento del tuo amore.  Per il nostro Signore. 
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MARTEDI 
Inno della beata Vergine Maria 

1 ant.

 
SALMO 42 Desiderio del tempio di Dio 

Fammi giustizia, o Dio, † 
difendi la mia causa contro gente spietata; * 
 liberami dall’uomo iniquo e fallace. 
Tu sei il Dio della mia difesa; † 
perché mi respingi, * 
 perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? 
Manda la tua verità e la tua luce; † 
siano esse a guidarmi, * 
 mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 
Verrò all’altare di Dio, † 
al Dio della mia gioia, del mio giubilo. * 
 A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio. 
Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant.  Gerusalemme, con luce splendida fulgerai davanti al Signore Dio, 
alleluia.

 

CANTICO Is 38, 10-14. 17-20 
Io dicevo: « A metà della mia vita † 
me ne vado alle porte degli inferi; * 
 sono privato del resto dei miei anni ». 
Dicevo: « Non vedrò più il Signore * 
 sulla terra dei viventi, 
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non vedrò più nessuno * 
 fra gli abitanti di questo mondo. 
La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 
 come una tenda di pastori. 
Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 
mi recidi dall’ordito. * 
 In un giorno e una notte mi conduci alla fine». 
Io ho gridato fino al mattino. * 
 Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 
Pigolo come una rondine, * 
 gemo come una colomba. 
Sono stanchi i miei occhi * 
 di guardare in alto. 
Tu hai preservato la mia vita 
 dalla fossa della distruzione, * 
perché ti sei gettato dietro le spalle 
 tutti i miei peccati. 
Poiché non ti lodano gli inferi, * 
 né la morte ti canta inni; 
quanti scendono nella fossa * 
 nella tua fedeltà non sperano. 
Il vivente, il vivente ti rende grazie * 
 come io faccio quest’oggi. 
Il padre farà conoscere ai figli * 
 la fedeltà del tuo amore. 
Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 
per questo canteremo sulle cetre tutti i giorni della nostra vita, * 
 canteremo nel tempio del Signore. 
Gloria. Si ripete l’antifona. 

3 ant.

 
   SALMO 64 Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza 
A te si deve lode, o Dio, in Sion; * 
 a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 
A te, che ascolti la preghiera, * 
 viene ogni mortale. 
Pesano su di noi le nostre colpe, * 
 ma tu perdoni i nostri peccati. 

Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 
 abiterà nei tuoi atri. 
Ci sazieremo dei beni della tua casa, * 
 della santità del tuo tempio. 
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Con i prodigi della tua giustizia, † 
tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 
 speranza dei confini della terra e dei mari lontani. 
Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 
 cinto di potenza. 
Tu fai tacere il fragore del mare, † 
il fragore dei suoi flutti, * 
 tu plachi il tumulto dei popoli. 
Gli abitanti degli estremi confini * 
 stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 
di gioia fai gridare la terra, * 
 le soglie dell’oriente e dell’occidente. 
Tu visiti la terra e la disseti: * 
 la ricolmi delle sue ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 
 tu fai crescere il frumento per gli uomini. 
Così prepari la terra: † 
ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, * 
 la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
Coroni l’anno con i tuoi benefici, * 
 al tuo passaggio stilla l’abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto * 
 e le colline si cingono di esultanza. 
I prati si coprono di greggi, † 
di frumento si ammantano le valli; * 
 tutto canta e grida di gioia. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

LETTURA BREVE       Ap 12,10-12a.17 
Udii una voce potente nel cielo che diceva: "Ora si è compiuta la salvezza, la 
forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, perché è stato 
precipitato l'accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro 
Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto grazie al sangue dell'Agnello e alla 
parola della loro testimonianza, e non hanno amato la loro vita fino a morire. 
Esultate, dunque, o cieli e voi che abitate in essi”.  
Allora il drago si infuriò contro la donna e se andò a fare guerra contro il resto 
della sua discendenza, contro quelli che custodiscono i comandamenti di Dio e 
sono in possesso della testimonianza di Gesù. 

Responsorio breve 
Vergine Maria, tu hai generato la luce del mondo, * Alleluia, alleluia! 
Vergine Maria, tu hai generato la luce del mondo. * Alleluia, alleluia! 
Sorretti dalla tua preghiera, lodiamo il Signore.  
* Alleluia, alleluia! 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Vergine Maria, tu hai generato la Luce del mondo. Alleluia, alleluia! 
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Ant. al Ben. Beata sei tu, Maria: 
hai portato in grembo il Creatore di tutte le cose, alleluia.

 

Invocazioni 
All’alba di questo nuovo giorno ringraziamo con Maria, aiuto dei cristiani, il 
nostro Dio e salvatore, e diciamo: 
R.  Noi speriamo in te, o Figlio di Maria. 

Gesù, sole di giustizia, che nascesti da Maria, stella del mattino: fa’ che 
camminiamo anche oggi alla tua luce, perché nell’ora del tramonto siamo 
trovati degni del tuo benevolo sguardo. R.

Cristo Salvatore, nella tua Madre Immacolata hai segnato l’inizio della Chiesa: 
fa’ che tendiamo con tutte le forze alla giustizia e alla santità. R.

Cristo Gesù, consolazione di coloro che si affidano a te: fa’ che sull’esempio di 
tua Madre sappiamo portare le croci che incontriamo sul nostro cammino. R.

Cristo Signore, nel tuo mistero pasquale liberi l’uomo dal male: dona ai giovani 
di superare le molteplici forme di schiavitù del nostro tempo. R.Padre nostro. 

Orazione 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo 
intero,  per intercessione di Maria Vergine  concedi a noi di godere la gioia della 
vita senza fine. Per il nostro Signore- 
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MERCOLEDI 

Inno della beata Vergine Maria 

1 ant.

 

SALMO 76   Dio rinnova i prodigi del suo amore 

La mia voce sale a Dio e grido aiuto; * 
 la mia voce sale a Dio, finché mi ascolti.  
Nel giorno dell'angoscia io cerco il Signore, † 
 tutta la notte la mia mano è tesa  
e non si stanca; * 
 io rifiuto ogni conforto.  
Mi ricordo di Dio e gemo, * 
 medito e viene meno il mio spirito.  
Tu trattieni dal sonno i miei occhi, * 
 sono turbato e senza parole.  
Ripenso ai giorni passati, * 
 ricordo gli anni lontani.  
Un canto nella notte mi ritorna nel cuore: * 
 rifletto e il mio spirito si va interrogando.  
Forse Dio ci respingerà per sempre, * 
 non sarà più benevolo con noi?  
E' forse cessato per sempre il suo amore, * 
 è finita la sua promessa per sempre?  
Può Dio aver dimenticato la misericordia, * 
 aver chiuso nell'ira il suo cuore?  
E ho detto: «Questo è il mio tormento: * 
 è mutata la destra dell'Altissimo».  
Ricordo le gesta del Signore, * 
 ricordo le tue meraviglie di un tempo.  
Mi vado ripetendo le tue opere, * 
 considero tutte le tue gesta.  
O Dio, santa è la tua via; * 
 quale dio è grande come il nostro Dio?  
Tu sei il Dio che opera meraviglie, * 
 manifesti la tua forza fra le genti.  
E' il tuo braccio che ha salvato il tuo popolo, * 
 i figli di Giacobbe e di Giuseppe.  
Ti videro le acque, Dio, † 
ti videro e ne furono sconvolte; * 
 sussultarono anche gli abissi.  
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Le nubi rovesciarono acqua, † 
scoppiò il tuono nel cielo; * 
 le tue saette guizzarono.  
Il fragore dei tuoi tuoni nel turbine, † 
i tuoi fulmini rischiararono il mondo, * 
 la terra tremò e fu scossa.  
Sul mare passava la tua via, † 
i tuoi sentieri sulle grandi acque * 
 e le tue orme rimasero invisibili.  
Guidasti come gregge il tuo popolo * 
 per mano di Mosè e di Aronne. 
Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant. Ai piedi dell’Agnello sgorga una fonte viva,  
un fiume rallegra la città di Dio, alleluia.

 

CANTICO 1 Sam 2, 1-10   La gioia e la speranza degli umili è in Dio 

Il mio cuore esulta nel Signore, * 
 la mia fronte s'innalza grazie al mio Dio.  
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, * 
 perché io godo del beneficio che mi hai concesso.  

Non c'è santo come il Signore, * 
 non c'è rocca come il nostro Dio.  

Non moltiplicate i discorsi superbi, † 
dalla vostra bocca non esca arroganza; * 
 perché il Signore è il Dio che sa tutto e le sue opere sono rette.  

L'arco dei forti s'è spezzato, * 
 ma i deboli sono rivestiti di vigore.  

I sazi sono andati a giornata per un pane, * 
 mentre gli affamati han cessato di faticare.  
La sterile ha partorito sette volte * 
 e la ricca di figli è sfiorita.  

Il Signore fa morire e fa vivere, * 
 scendere agli inferi e risalire.  
Il Signore rende povero e arricchisce, * 
 abbassa ed esalta.  

Solleva dalla polvere il misero, * 
 innalza il povero dalle immondizie,  
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per farli sedere con i capi del popolo, * 
 e assegnare loro un seggio di gloria.  

Perché al Signore appartengono i cardini della terra * 
 e su di essi fa poggiare il mondo.  

Sui passi dei giusti egli veglia, † 
ma gli empi svaniscono nelle tenebre. * 
 Certo non prevarrà l'uomo malgrado la sua forza.  

Dal Signore saranno abbattuti i suoi avversari! * 
 L'Altissimo tuonerà dal cielo.  

Il Signore giudicherà gli estremi confini della terra; † 
al suo re darà la forza * 
 ed eleverà la potenza del suo Messia. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

3 ant.

 

SALMO 96   La gloria del Signore nel giudizio 

Il Signore regna, esulti la terra, * 
 gioiscano le isole tutte.  
Nubi e tenebre lo avvolgono, * 
 giustizia e diritto sono la base del suo trono.  

Davanti a lui cammina il fuoco * 
 e brucia tutt'intorno i suoi nemici.  
Le sue folgori rischiarano il mondo: * 
 vede e sussulta la terra.  

I monti fondono come cera davanti al Signore, * 
 davanti al Signore di tutta la terra.  
I cieli annunziano la sua giustizia * 
 e tutti i popoli contemplano la sua gloria.  

Siano confusi tutti gli adoratori di statue † 
e chi si gloria dei propri idoli. * 
 Si prostrino a lui tutti gli dèi!  

Ascolta Sion e ne gioisce, † 
esultano le città di Giuda * 
 per i tuoi giudizi, Signore.  

Perché tu sei, Signore, l'Altissimo su tutta la terra, * 
 tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.  
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Odiate il male, voi che amate il Signore: † 
lui che custodisce la vita dei suoi fedeli * 
 li strapperà dalle mani degli empi.  

Una luce si è levata per il giusto, * 
 gioia per i retti di cuore.  
Rallegratevi, giusti, nel Signore, * 
 rendete grazie al suo santo nome. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura breve         Gdt 13,14a.18ab.19 
Giuditta disse: «Lodate Dio, lodatelo; lodate Dio, perché non ha distolto la sua 
misericordia dalla casa d'Israele». Ozia, principe del popolo d'Israele, le disse: 
«Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che 
vivono sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra. 
Davvero il coraggio che ti ha sostenuto non cadrà dal cuore degli uomini, che 
ricorderanno la potenza di Dio per sempre». 

Responsorio breve 
Tu sei benedetta, o Maria. * Alleluia, alleluia. 
Tu sei benedetta, o Maria. * Alleluia, alleluia. 
Per mezzo tuo è venuta al mondo la salvezza.  
*  Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Tu sei benedetta, o Maria, Alleluia, alleluia! 

Ant. al Ben. Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia di Israele, 
tu onore del nostro popolo, alleluia. 

 
Invocazioni 
Rendiamo grazie al Padre che nella Vergine Maria ci ha dato l’immagine e 
l’inizio della Chiesa, e preghiamo: 
R  Rinnovaci nel tuo Spirito, Signore. 

O Padre, hai voluto Maria presente nel Cenacolo in mezzo agli apostoli: assisti 
con il tuo Spirito il Papa, i vescovi, i presbiteri perché guidino sicuri la tua 
Chiesa sulle vie del mondo. R

Hai voluto Maria presente nei primi passi della Chiesa evangelizzatrice: benedici 
i missionari e tutti coloro che lavorano per la diffusione del tuo Regno. R
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Hai voluto Maria accanto a Elisabetta e presso i giovani sposi di Cana: rendici 
premurosi e attenti verso coloro che sono nel bisogno, nella solitudine e nella 
sofferenza. R

Hai fatto risplendere Maria come segno di consolazione e di sicura speranza per 
la tua Chiesa: sostieni con la tua grazia gli ammalati e i sofferenti che ricorrono 
alla sua intercessione. R

Padre nostro. 
Orazione 
Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nella memoria della beata Vergine Maria; 
fa’ che per sua intercessione partecipi alla pienezza della tua grazia.  Per il 
nostro Signore. 

GIOVEDI 
SOLENNITÀ DELLA BEATA VERGINE DI SAN LUCA 

Inno della beata Vergine Maria 

1 ant.  Beato il grembo che ha portato,  
 il Figlio dell’eterno Padre, alleluia. 

 

SALMO 62, 2-9   L'anima assetata del Signore 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz'acqua.  

Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode.  

Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne,  
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tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

A te si stringe l'anima mia. 
 La forza della tua destra mi sostiene.  

Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant.  Tu gloria di Gerusalemme,  
 tu letizia d'Israele,  
 tu onore del nostro popolo. Alleluia. 

  

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli.  
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore.  

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore.  
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli.  

Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
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Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell'uomo, il Signore. 

Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli.  
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.  

Al termine di questo cantico non si dice il Gloria. 

3 ant.  Sei beata, Vergine Maria, 
 hai portato in grembo il creatore del mondo, alleluia. 

 
SALMO 149   Festa degli amici di Dio 

Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell'assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion.  

Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria.  

Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani,  

per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti;  
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro;  

per eseguire su di essi il giudizio già scritto:  
 questa è la gloria per tutti i suoi fedeli. 
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Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura breve     Cfr. Is 61, 10 
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perchè mi 
ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, 
come una sposa che si adorna di gioielli.  

Responsorio breve 
Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia.  
Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia. 
Nella sua tenda ti ha fatto abitare, alleluia, alleluia.  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia. 

Ant. al Ben. A causa di Eva si chiuse la porta del cielo; 
 si riapre a noi per Maria, madre del Signore. Alleluia. 

  
Invocazioni 
Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice 
potente e preghiamo con fiducia.  
R  Maria, nostra difesa e nostro onore, intercedi per noi.  

Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre 
tua da ogni contagio di colpa, conservaci liberi dal peccato. R   
Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai 
posto la sede purissima della tua dimora fra noi, trasformaci in tempio vivo del 
tuo spirito. R   
Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte 
migliore,  aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna. R   
Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo e in anima, Maria 
tua madre, fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te. R  

Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, 
ponendola alla tua destra, donaci di condividere la sua gloria. R   
Padre nostro.  

Orazione 
O Dio, grande e misericordioso, che nella Beata Vergine Maria, Madre del tuo 
Figlio, hai costituito nei secoli il segno della nostra difesa e del nostro onore, 
nella tua bontà concedi che, confortati dal suo potente aiuto sulla terra, 
meritiamo di godere con lei la tua visione nel cielo. Per il nostro Signore.  
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VENERDI 
Inno della beata Vergine Maria 

1 ant.

  

SALMO 50   Pietà di me, o Signore 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; * 
 nel tuo grande amore cancella il mio peccato.  
Lavami da tutte le mie colpe, * 
 mondami dal mio peccato.  
Riconosco la mia colpa, * 
 il mio peccato mi sta sempre dinanzi.  
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
 quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;  
perciò sei giusto quando parli, * 
 retto nel tuo giudizio.  
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
 nel peccato mi ha concepito mia madre.  
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
 e nell'intimo m'insegni la sapienza.  
Purificami con issopo e sarò mondato; * 
 lavami e sarò più bianco della neve.  
Fammi sentire gioia e letizia, * 
 esulteranno le ossa che hai spezzato.  
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 
 cancella tutte le mie colpe.  
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
 rinnova in me uno spirito saldo.  
Non respingermi dalla tua presenza * 
 e non privarmi del tuo santo spirito.  
Rendimi la gioia di essere salvato, * 
 sostieni in me un animo generoso.  
Insegnerò agli erranti le tue vie * 
 e i peccatori a te ritorneranno.  
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 
 la mia lingua esalterà la tua giustizia.  
Signore, apri le mie labbra * 
 e la mia bocca proclami la tua lode;  
poiché non gradisci il sacrificio * 
 e, se offro olocausti, non li accetti.  
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Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, * 
 un cuore affranto e umiliato, tu, o Dio, non disprezzi.  
Nel tuo amore fa' grazia a Sion, * 
 rialza le mura di Gerusalemme.  
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 
 l'olocausto e l'intera oblazione,  
allora immoleranno vittime * 
 sopra il tuo altare. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant. Beati coloro che lavano le loro vesti nel sangue dell’Agnello, alleluia.

  

CANTICO Ab 3, 2-4. 13a. 15-19   Dio appare per il giudizio 

Signore, ho ascoltato il tuo annunzio, * 
 Signore, ho avuto timore della tua opera.  
Nel corso degli anni manifestala, † 
falla conoscere nel corso degli anni. * 
 Nello sdegno ricordati di avere clemenza.  
Dio viene da Teman, * 
 il Santo dal monte Paran.  
La sua maestà ricopre i cieli, * 
 delle sue lodi è piena la terra.  
Il suo splendore è come la luce, † 
bagliori di folgore escono dalle sue mani: * 
 là si cela la sua potenza.  
Sei uscito per salvare il tuo popolo, * 
 per salvare il tuo consacrato.  
Hai affogato nel mare i cavalli dell'empio, *  
 nella melma di grandi acque.  
Ho udito e fremette il mio cuore, * 
 a tal voce tremò il mio labbro,  
la carie entra nelle mie ossa * 
 e sotto di me tremano i miei passi.  
Sospiro al giorno dell'angoscia * 
 che verrà contro il popolo che ci opprime.  
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Il fico infatti non germoglierà, † 
nessun prodotto daranno le viti, * 
 cesserà il raccolto dell'olivo,  
i campi non daranno più cibo, † 
i greggi spariranno dagli ovili * 
 e le stalle rimarranno senza buoi.  
Ma io gioirò nel Signore, * 
 esulterò in Dio mio salvatore.  
Il Signore Dio è la mia forza, † 
 egli rende i miei piedi  
come quelli delle cerve * 
 e sulle alture mi fa camminare. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

3 ant. Città di Dio, loda il tuo Signore, 
che ti dona la pace, alleluia.

 
SALMO 147   La Gerusalemme riedificata 

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  

Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento.  
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce.  

Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina.  
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste?  

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque.  
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele.  

Così non ha fatto con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri i suoi precetti. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura breve   Cfr. 2 Pt 3,13-14 
Secondo la promessa del Signore, noi aspettiamo nuovi cieli e una nuova terra, 
nei quali avrà stabile dimora la giustizia. Perciò, carissimi, nell'attesa di questi 
eventi, cercate d'essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. 
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Responsorio breve 
Vidi un nuovo cielo e una nuova terra:  * alleluia, alleluia. 
Vidi un nuovo cielo e una nuova terra:  * alleluia, alleluia. 
La città santa scendeva dal cielo, da Dio. 
* alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Vidi un nuovo cielo e una nuova terra:  * alleluia, alleluia. 

Ant. al Ben. Disse il Signore a sua Madre: Donna ecco tuo figlio. 
E al discepolo: Ecco tua madre, alleluia.

 

Invocazioni 
Glorifichiamo Dio, Padre misericordioso, che ci ha  dato  in Maria un modello di 
totale dedizione all'opera della redenzione. Innalziamo a lui la nostra umile 
preghiera e diciamo:    
R  Conservaci fedeli nel tuo servizio, o Signore. 

Maria, acconsentendo alla tua parola, è diventata Madre di Gesù, dona anche a 
noi di accogliere la tua parola di salvezza per realizzare in noi il Cristo. R   

Tu hai guardato la tua umile serva, riempiendola di grazia, volgi il tuo sguardo 
misericordioso anche a noi e rinnovaci con la tua grazia. R   

Aderendo con tutto l'animo al tuo beneplacito di salvezza, Maria si è offerta 
come umile serva all'opera del tuo Figlio, fa' che anche noi cooperiamo 
generosamente alla edificazione del regno di Cristo. R   

Tu che hai reso Maria attenta alla tua parola e l'hai fatta tua fedele ancella,  per 
sua intercessione rendici discepoli e servitori del Figlio tuo. R   

Padre nostro.  

Orazione.  
Dio onnipotente ed eterno, che nella beata Vergine Maria,  gloriosa madre del 
tuo Figlio, hai dato un sostegno e una difesa a quanti la invocano, concedi a noi 
per sua intercessione di essere forti nella fede, saldi nella speranza, 
perseveranti nel tuo amore. Per il nostro Signore. 
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SABATO 

Inno della beata Vergine Maria 

1 ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 

SALMO 91  Lode al Signore creatore 

È bello dar lode al Signore * 
 e cantare al tuo nome, o Altissimo,  
annunziare al mattino il tuo amore, * 
 la tua fedeltà lungo la notte,  
sull'arpa a dieci corde e sulla lira, * 
 con canti sulla cetra.  
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 
 esulto per l'opera delle tue mani.  
Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
 quanto profondi i tuoi pensieri!  
L'uomo insensato non intende * 
 e lo stolto non capisce:  
se i peccatori germogliano come l'erba * 
 e fioriscono tutti i malfattori,  
li attende una rovina eterna: * 
 ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore.  
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
ecco, i tuoi nemici periranno, * 
 saranno dispersi tutti i malfattori.  
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
 mi cospargi di olio splendente.  
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
e contro gli iniqui che mi assalgono * 
 i miei orecchi udranno cose infauste.  
Il giusto fiorirà come palma, * 
 crescerà come cedro del Libano;  
piantati nella casa del Signore, * 
 fioriranno negli atri del nostro Dio.  
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
 saranno vegeti e rigogliosi,  
per annunziare quanto è retto il Signore: * 
 mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 
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2 ant. Di nuovo mi vedrete e gioirà il vostro cuore, alleluia. 

CANTICO Dt 32, 1-12   I benefici di Dio in favore del popolo 

Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: * 
 oda la terra le parole della mia bocca!  

Stilli come pioggia la mia dottrina, * 
 scenda come rugiada il mio dire;  
come scroscio sull'erba del prato, * 
 come spruzzo sugli steli di grano.  

Voglio proclamare il nome del Signore: * 
 date gloria al nostro Dio!  

Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua; * 
 tutte le sue vie sono giustizia;  
è un Dio verace e senza malizia; * 
 Egli è giusto e retto.  

Peccarono contro di lui i figli degeneri, * 
 generazione tortuosa e perversa.  

Così ripaghi il Signore, * 
 o popolo stolto e insipiente?  
Non è lui il padre che ti ha creato, * 
 che ti ha fatto e ti ha costituito?  

Ricorda i giorni del tempo antico, * 
 medita gli anni lontani.  
Interroga tuo padre e te lo farà sapere, * 
 i tuoi vecchi e te lo diranno.  

Quando l'Altissimo divideva i popoli, * 
 quando disperdeva i figli dell'uomo,  
egli stabilì i confini delle genti * 
 secondo il numero degli Israeliti.  

Porzione del Signore è il suo popolo, * 
 sua eredità è Giacobbe.  

Egli lo trovò in terra deserta, * 
 in una landa di ululati solitari.  
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Lo educò, ne ebbe cura, * 
 lo custodì come pupilla del suo occhio.  

Come un'aquila che veglia la sua nidiata, * 
 che vola sopra i suoi nati,  
egli spiegò le ali e lo prese, * 
 lo sollevò sulle sue ali. 

Il Signore lo guidò da solo, * 
 non c'era con lui alcun dio straniero. 

Gloria. Si ripete l’antifona. 
3 ant.  

SALMO 8   Grandezza del Signore e dignità dell'uomo 

O Signore, nostro Dio, † 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: * 
 sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.  

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
 per ridurre al silenzio nemici e ribelli.  

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
 la luna e le stelle che tu hai fissate,  
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, * 
 il figlio dell'uomo perché te ne curi?  

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, * 
 di gloria e di onore lo hai coronato:  

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
 tutto hai posto sotto i suoi piedi;  

tutti i greggi e gli armenti, * 
 tutte le bestie della campagna;  
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
 che percorrono le vie del mare.  

O Signore, nostro Dio, * 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 

Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura breve         At 1,12a. 13a. 14 
Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme. 
Entrati in città, salirono al piano superiore della casa dove abitavano. Tutti 
erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, 
la madre di Gesù, e con i fratelli di lui. 
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Responsorio breve 
E' risorto il Signore dal sepolcro. * Alleluia, alleluia. 
E' risorto il Signore dal sepolcro. * Alleluia, alleluia. 
Egli per noi fu messo in croce. Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
E' risorto il Signore dal sepolcro. Alleluia, alleluia. 

Ant. al Ben.  Perseveravano unanimi in preghiera 
  con Maria madre di Gesù, alleluia. 

 

Invocazioni 
Nel mattino di questo nuovo giorno innalziamo a Dio la nostra lode: con l'aiuto 
della grazia la nostra preghiera continui fino a sera, perché Cristo ci trovi, in 
ogni tempo, vigilanti nell'orazione. Diciamo perciò: 
R  Cristo, luce senza tramonto, rischiara la nostra via. 

Nascendo da Maria, hai il nostro stesso sangue e la nostra carne, salva, o Cristo, 
gli uomini, tuoi fratelli. R 
  

Sei stato sospeso alla croce per redimere, innocente, il peccato 
dell'uomo, converti il cuore degli oppressori, e agli oppressi rendi la libertà. R 
  

Risorgendo da morte hai colmato di gioia la Vergine e i discepoli, libera il mondo 
dalla tristezza del peccato e rendici partecipi della gioia pasquale. R 
  

Sei salito al cielo e hai portato la tua umanità alla destra del Padre, innalza le 
aspirazioni degli uomini verso il cielo, dove la Vergine Madre regna con te in 
eterno. R
  

Tu, che sei principio e fine di tutte le cose, donaci di cercare te dalla prima luce 
del mattino, di servirti durante il giorno, e a sera conoscere la tua pace. R 
  

Padre nostro. 
  

Orazione. 
O Dio, che agli Apostoli riuniti nel Cenacolo con Maria madre di Gesù hai fatto 
dono del tuo Spirito, concedi a noi con il suo materno aiuto di servirti 
fedelmente, per diffondere in parole e opere la gloria del tuo nome. Per il 
nostro Signore. 

SABATO  - 35



ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Inno 
1. Salga a te Signore, l’inno della Chiesa 
l’inno della fede che ci unisce in Te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, santo, santo per l’eternità. 

2. Una è la fede, una la speranza, 
uno è l’amore che ci unisce a Te. 
L’universo canta: lode a Te, Gesù! 
Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re! 

3. Fonte d’acqua viva per la nostra sete, 
fonte di ogni grazia per l’eternità. 
Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi: 
egli nostra via, vita e verità. 

4. Venga il tuo Regno, regno di giustizia 
regno della pace, regno di bontà. 
Torna, o Signore, non tardare più. 
Compi la promessa: vieni o Gesù! 

1 ant. Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo;  
ora lascio il mondo e vado al Padre, alleluia.

 

SALMO 62, 2-9   L'anima assetata del Signore 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz'acqua.  

Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode.  

Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
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Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne,  
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

A te si stringe l'anima mia. 
 La forza della tua destra mi sostiene.  

Gloria. Si ripete l’antifona. 

2 ant. Esaltate Cristo, Re dei re, 
 cantate un inno al Signore, alleluia. 

 
CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli.  
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore.  

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 

Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 

Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore.  
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli.  

Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 

Benedite, mostri marini e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
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Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell'uomo, il Signore. 

Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli.  
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli.  

Al termine di questo cantico non si dice il Gloria. 

3 ant. Davanti a loro si innalzò nel cielo, 
 e la nube lo accolse nella gloria, alleluia. 

SALMO 149   Festa degli amici di Dio 

Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell'assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion.  

Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria.  

Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani,  

per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti;  
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro;  

per eseguire su di essi il giudizio già scritto:  
 questa è la gloria per tutti i suoi fedeli. 
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Gloria. Si ripete l’antifona. 

Lettura Breve   Eb 10, 12-14 
Cristo, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati una volta per sempre, si è 
assiso alla destra di Dio, aspettando ormai solo che i suoi nemici vengano posti 
sotto i suoi piedi. Poiché con un'unica oblazione egli ha reso perfetti per sempre 
quelli che vengono santificati. 

Responsorio Breve 
Ascende Cristo nell'alto dei cieli, * alleluia, alleluia. 
Ascende Cristo nell'alto dei cieli, * alleluia, alleluia. 
E guida i prigionieri liberati. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ascende Cristo nell'alto dei cieli, * alleluia, alleluia. 

Ant. al Ben. Ascende il Signore nella gioia, tra squilli di trombe, alleluia.

 

Invocazioni 
Cristo, innalzato da terra, attrae tutti a sé. La Chiesa lo saluta e lo invoca: 
R  Tu sei il re della gloria, o Cristo. 
Signore Gesù, che, avendo offerto un solo sacrificio una volta per sempre, regni 
vittorioso alla destra del Padre, rendi perfetti nell'amore coloro che hai redenti 
con il tuo sangue. R 
Sacerdote eterno e mediatore della nuova alleanza, intercedi per la nostra 
pace, salva il popolo cristiano, che prega unito a te nello Spirito Santo. R 
Dopo la passione sei apparso per quaranta giorni ai tuoi discepoli, confermaci 
nella fede oggi e sempre. R
Hai promesso ai discepoli lo Spirito Santo, per renderli tuoi testimoni sino ai 
confini della terra, rafforza la nostra testimonianza con la potenza dello Spirito 
Santo. R 

Padre nostro. 

Orazione 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, Signore, per il mistero che celebra in questa 
liturgia di lode, poiché in Cristo, asceso al cielo, la nostra umanità è innalzata 
accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di 
raggiungere il nostro capo nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

SABATO  - 39



CANTICO DI ZACCARIA   

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora sempre, * 
 e nei secoli dei secoli. Amen. 

Si prega di lasciare questo libretto in Cattedrale 

Cattedrale di San Pietro in Bologna – stampato in proprio MMXXIV 
ad uso interno

 - SABATO40


